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Il cinema ha gli occhi giovani 
parte oggil'Edera film festival 
ll meglio della produzione internazionale firmata da registi sotto i 35 anni 
Presentazione con la comm0zione della figlia di Terzani a 20 anni dalla morte 

Elena Grassi/TREVISo 

Sono state le lacrime di Sa 
skia Terzani, figlia del gran 
de scrittore Tiziano Terzani, 
a battezzare ieri mattina la 
presentazione della sesta edi 
zione dell'Edera film festi 
val, che accende i proiettori 
oggial cinema Edera diTrevi 
so per mostrare il meglio del 
la filmografiaitalianaeinter 
nazionale firmata da registi 
sotto i 35 anni. «Un festival 
che si occupa dei giovani ta 
lenti - ha detto Saskia Terza 
ni commossa - è un festival 
che accoglie il futuro, e il fat 
to di essere qui nel ventesimo 
anniversario dalla morte di 
mio padre mi onora. Sabato 
alle 15.30, in chiusura del Fe 
stival, presenterò con il regi 
sta Mario Zanot il documen 
tario "Tiziano Terzani: il viag 
gio della vita", nella speran 
za che possa essere d'ispira 
zione alle nuove generazio 
ni». 

Lakermesse, di cui la Tribu 
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na di Treviso è media part- Lapresentazione, ieri, dell'Edera film festival 

ner, vede come direttori arti 
stici Gloria Aura Bortolini, 
Giuliana Fantoni (subentra-ta al padre Sandro Fantoni) e 
Giuseppe Borrone, che han 
no selezionato 36 opere in 
concorso, tra lungometrag-
gi, documentari e cortome-
traggi, provenienti da Fran 
cia, Germania, Irlanda, Re 
pubblica Ceca, Turchia, Bo 

Tribunamedia partner 
Sono 36 le opere 
selezionate, compresi 
corti e documentari 

snia-Erzegovina, oltre che 
dall'Ttalia, con una nutrita 
rappresentanza digiovani ci 
neasti del territorio, raccolti 
nella sezione Focus Nordest. 
Eproprio aloroè dedicataog-
gi l'apertura alle 15.30 con 
una carrellata di corti a fima 
veneta, a cui seguirà alle 18 
la proiezione dell'atteso do-
cumentario "Una bambina 

in guerra" di Francesca Borto-
luzzi, che racconta la storia 
di una sopravvissuta al bom-
bardamento di Treviso il 7 
aprile 1944, Cecilia Magoga, 
oggi novantenne, presente in 
sala per portare la sua testi 
monianza al pubblico. Alle 
18.30 comincia invece la se 
zione dei lungometraggi con 
"Realtà" di Elena Griggio, 
che richiama in termini sur 
reali la casa del"Grande Fra 
tello", seguto alle 20.30 da 
"Troppo Azzurro" di Filippo 
Barbagallo, I'estate in cui un 
venticinquenne, annoiato e 
alle prese con la stesura della 
sua tesi di laurea, troval'amo 
re (nel cast anche Valerio Ma 
standrea). Ma non solo storie 
italiane in programma. «Pro 
ietteremo in concorso doma 
ni alle 15.30 il cortometrag-
gio premio Oscar "An Irish 
�oodbye" di Tom Berkleley e 
Ross White - annuncia Gío 
ria Aura Bortolini -e segnalo 
ilpanel disabato alle 18, pro-
mosso da Generali Italia, "1 
futuro deigiovani nel mondo 
dellavoro, con Arianna Cat-
tarine Maria Roberta Noviel-
lidi Ca' Foscari e Marina Col 
lautti di Generali, perché il 
Festival non sia solo una ve 
trina ma anche un momento 
di formazione e confronto, so 
prattutto per chi desidera in-
traprendere una carriera arti-
stica». 

L'evento inoltre punta a 
coinvolgere non soloigiova-
ni che il cinema lo fanno, ma 
anche quelli che lo guarda-
no. «Mai come quest'anno mi 
sono accorta cheifilm d'auto 
repiacciono alle nuove gene-
razioni chiude Giuliana 

Fantoni-ela scommessa del 
le opere che vedremo è quel 
la �i attirare nuovi pubblici, 
che si sentano accolti etrovi 
nofilm capaci di parlare la lo 
ro lingua. 

Oltre al podio delle giurie 
tecniche e della giuria del 
pubblico, sono confermati i 
tre premi speciali: Astoria 
per linclusione, Fondazione 
Benetton perl'ambientee Ro 

tary Club Treviso-Terraglio 
per il sociale. Biglietti 5 euro 
albotteghino del cinema. 

L'OSPITE 

ORIPRODUZONE RISERVATA 

Lorenzo Tomio 
ele sue musiche 
per"L'invenzione 

Imusicista trevigiano Loren 
zo Tomio domenica 21 luglio 
sarà ospite del cinema Edera 

di Treviso, con il regista Cor 
rado Ceron, per presentare il 
film Linvenzione di noi 
due", di cui ha composto la 
colonna sonora assieme a 
Maddalena Pasqua. L'incon 
tro con il pubblico Á previsto 
alla fine dela proiezíone del 
le 17.10 e all'inizio di quella delle 19.30. La storia è tratta 
dall'omonimo romanzo di 
Matteo Bussola: protagonisti 
Lino Guanciale e Silvia D'A 
mico nei panni di Milo e Na 
dia, che sentono la loro storia 
d'amore, durata vent'anni, 
giungere al capolinea. Luipe 
rò vuole riconquistarla in 
gendosi un altro uomo. Pre 
notazioniallo 0422.300224. 
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